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NOTIZIA
PAOLA MORENO, La tradizione manoscritta del “Foucon de Candie”, Contributo per una nuova
edizione, Napoli, Liguori (“Romanica Neapolitana”, 30), 1997, pp. 370.
1  Studio  ampio  ed  esauriente  che  “cerca  di  far  luce  sui  meccanismi  di  trascrizione-
trasformazione che hanno dato al Foucon de Candie l’aspetto attuale” (p. 4). Il volume è
organizzato  in  cinque  capitoli.  I  primi  due  esaminano  attentamente  i  testimoni
manoscritti, fornendo la trascrizione del testo per i frammenti mai segnalati prima, e le
edizioni. Nel terzo viene studiato il carattere composito del poema (“risultato di una
accumulazione di  testi,  delle  cui  origini  non conosciamo quasi  niente,  ma sulla  cui
eterogeneità non si può più dubitare”, p. 215) e nel quarto la tradizione, profondamente
contaminata. Questo esame si conclude su alcune proposte per un’edizione che rispetti
il carattere “mouvant” del testo. Nel quinto capitolo vengono precisati infine i rapporti
dell’opera con il ciclo di Guillaume d’Orange e viene studiata la sua diffusione nelle aree
francese, occitanica e italiana; studio che permette di precisare la datazione: “una serie
di indizi convergenti (...) inducono a pensare che il Foucon de Candie esistesse – e nella
sua  forma più  completa,  continuazioni  incluse  –  già  intorno al  1180»  (p.  309).  Alle
conclusioni  fa  seguito  l’appendice  (diverse  tabelle  che  forniscono  il  dettaglio  della
presenza delle lasse nei  diversi  testimoni),  la  bibliografia e l’indice dei  nomi propri
(personaggi e luoghi contenuti nei frammenti editi per la prima volta nel volume).
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